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Provvidenze a favore dei sottufficiali e gradi inferiori 
delFArma dei carabinieri e del Corpo delle guardie di 

pubblica sicurezza richiamati e trattenuti

Onorevoli S e nato ri. — In materia di tra t­
tamento di quiescenza riguardante i sottuf­
ficiali, appuntati e militi deir Arm a dei cara­
binieri si trascina da anni una situazione 
che merita d'essere opportunamente rive­
duta e corretta, per evidenti ragioni di 
equità.

Allo scopo di compensare con un minimo 
di pensione, analogamente a quanto era sta­
to fatto per i Corpi delle guardie di finanza 
e di pubblica sicurezza, quei sottufficiali, 
graduati e militi dell'Arma dei carabinieri 
che, pur avendo prestato servizio per lun­
ghi anni, erano stati congedati senza che 
avessero potuto maturare il diritto alla pen­
sione, venne promulgata la legge 25 aprile 
1957, n. 313, in base alla quale è stata con­
cessa, appunto, una pensione a tutti i sot­
tufficiali, graduati e militi dell'Arma dei ca­
rabinieri che avessero complessivamente cu­
mulato 12 anni di servizio, di cui, però, al­
meno 7 continuativi tra il 10 giugno 1940 
ed il 15 aprile 1951.

Quest'ultima tassativa condizione ha dato 
luogo a delle assurde sperequazioni, la cui 
eliminazione si propone, appunto, il dise­
gno di legge che abbiamo l'onore di pro-

j porre al vostro illuminato giudizio: mentre 
delle provvidenze in questione riescono a 
beneficiare, a norma di legge, sottufficiali, 
graduati e militi che raggiungono appena i 
12 anni di servizio, moltissimi altri, anche 
con più anni di servizio complessivi, ne 
restano esclusi per difetto del settennio ri­
chiesto. Inutile aggiungere che questa pa­
radossale situazione è causa di vivo mal­
contento tra i carabinieri in congedo, per 
cui un provvedimento che ristabilisca final­
mente l'equilibrio della giustizia, evidente­
mente, anche se non intenzionalmente, tur­
bato dalla legge n. 313 citata, contribuirebbe 
a ridare serenità e compattezza ad una cate­
goria altamente benemerita.

Le stesse considerazioni prospettate per 
i sottufficiali, graduati e militi dell'Arma 
dei carabinieri vanno fatte per i sottufficiali, 
graduati e guardie del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, che si trovano, per le 
medesime ragioni, in identiche condizioni 
di disagio, e che meritano, non meno dei 
loro colleghi dell'Arma, un trattamento più 
consono ai princìpi di equità che debbono 
sempre essere osservati.
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Nel presente disegno di legge, pertanto, 
carabinieri e guardie di pubblica sicurezza 
vengono accomunati in un riconoscimento 
che vorrete giudicare doveroso, oltre che 
giusto.

Il provvedimento consta di tre articoli: 
nel primo è stabilito che si può compu­
tare agli effetti della pensione il servizio 
comunque e dovunque prestato, anche da 
richiamati ed in varie riprese, a datare dal 
1° febbraio 1935, purché siano stati raggiun­
ti complessivamente 12 anni; nel secondo 
si stabilisce che la pensione concessa ai sensi 
dell'articolo 1 equivale a quella, minima, con­
cessa a chi abbia prestato 20 anni di servizio;

nel terzo, infine, per evidenti motivi d’ordine 
umano e pratico, è prevista la rinuncia da 
parte deH’Amministrazione al ricupero del­
l’indennità una tantum  concessa con la leg­
ge 25 luglio 1952, n. 1113.

Il numero dei cittadini che beneficiereb- 
bero del presente provvedimento, pur ab­
bastanza notevole nell'ambito della catego­
ria interessata, è, tuttavia, assai limitato in 
senso assoluto: la qual cosa implica che 
l’onere finanziario che ne deriverebbe per 
lo Stato è modestissimo. Anche per questa 
ragione confidiamo in un vostro favorevole 
giudizio.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È riconosciuto utile e sufficiente ai fini 
del conseguimento della pensione il servi­
zio comunque e dovunque prestato, per 
complessivi 12 anni dal 1° febbraio 1935 in 
poi, dai sottufficiali, graduati, militi e guar­
die dell’Arma dei carabinieri e del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, anche 
se detto servizio sia stato prestato da ri­
chiamati e in periodi non continui.

Art. 2.

La pensione concessa ai sensi dell’arti- 
colo precedente è liquidata sulla base di 20 
anni di servizio effettivamente prestato.

Art. 3.

Al personale indicato negli articoli 1 e 2 
della presente legge non si richiede il rim­
borso della indennità una tantum  eventual­
mente corrisposta ai sensi della legge 25 
luglio 1952, n. 1113.


